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FINALITÀ 

Miglioramento della competitività delle PMI attraverso il sostegno degli 
investimenti produttivi finalizzati all’ampliamento, alla diversificazione, al 
consolidamento del sistema produttivo, ai processi di transizione ecologica, 
tecnologica e digitale. 

DESTINATARI 

I destinatari sono le Micro, Piccole e Medie imprese e professionisti (MPMI). 
I suddetti soggetti devono operare nei settori ammissibili, purché la loro attività 
non rientri: 

• in uno dei settori considerati non ammissibili al Fondo di Garanzia per 
le PMI; 

• nell’elenco dei codice NACE esclusi dall’intervento di BEI; 
• nei settori esclusi dall’ambito di intervento del FESR; 
• nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e 

all’art.1 del Reg. (UE) 2023/2831 (“De Minimis”). 

AREA 
GEOGRAFICA 

Regione Toscana 

OBIETTIVI E 
INVESTIMENTI 
AMMISSIBILI 

Progetti di importo minimo Euro 70.000,00 e massimo Euro 5.000.000,00, 
coerenti e funzionali con l’attività svolta dall’impresa. 
Il progetto dovrà perseguire le seguenti finalità: 

a) installare un nuovo stabilimento; 
b) ampliare uno stabilimento esistente; 
c) diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi 

aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo 
complessivo di uno stabilimento esistente; o 

d) acquisire attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni: 

- lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non 
fosse stato acquistato;  

- gli attivi vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con 
l'acquirente; 

- l’operazione avviene a condizioni di mercato. 
 
In particolare sono ammissibili i progetti di  investimento, contenenti: 
A) attivi materiali: impianti, macchinari, attrezzature e altri beni, fabbricati 
strumentali. 
I fabbricati strumentali ammissibili sono solo i beni immobili per i quali vengono 
realizzati interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia ed ampliamento, eliminazione barriere 
architettoniche, efficientamento energetico e di adozione di misure 
antisismiche, purché conformi agli standard energetici nazionali definiti dalla 
direttiva sulla prestazione energetica edilizia (2018/844/UE) e non insistano su 
oltre il 25% della superficie dell’involucro dell’intero edificio, comprensivo di 
tutte le unità immobiliari che lo costituiscono; 
 
Le spese per economia circolare ed autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili (green) sono ammissibili solo se ricomprese in un più ampio 



 

 

programma d’investimento e solo in quota non prevalente sull’ammontare 
complessivo. 
B) attivi immateriali: diritti di brevetto e licenze. Sono ammessi anche Know-
how o altre forme di proprietà intellettuale ma nel limite del 10% dell’importo 
dell’intero progetto. 
 
Nel caso in cui venga opzionato il Regolamento UE 2023/2831 (”De Minimis”), 
il progetto di investimento non deve risultare avviato da più di sei mesi alla data  
stampigliata sull’Allegato 4, tempo per tempo in uso sul FdG ex l. 662/1996 
(retroattività 6 mesi). 
 
Il progetto dovrà concludersi entro entro 15 mesi dalla concessione, oltre tre 
mesi di proroga per cause non imputabili al beneficiario. 
 

CONTRIBUTO 

Il contributo si compone di un’agevolazione sotto forma di sovvenzione a fondo 
perduto e di una garanzia attraverso la riassicurazione del finanziamento. 
 

1) Agevolazione sotto forma di sovvenzione a fondo perduto (sovvenzione in 
c/interessi e in c/commissioni di garanzia) sui finanziamenti concessi alle PMI 
toscane dalle banche individuate nell’ambito della linea di credito “Regione 
Toscana EU blending 2023-0118” della BEI.  
 
Nel caso in cui si scelga il Regolamento UE n. 651/14 (GBER), la sovvenzione in 
c/interessi è calcolata sul valore attuale delle quote di interesse del 
finanziamento risultanti dalla documentazione del soggetto finanziatore, nelle 
percentuali di seguito indicate: 
abbattimento dell’80% degli interessi sul finanziamento erogato, elevabile al 
90% per “progetti green” di cui all’Allegato 1/B. 
 
In caso di finanziamenti che prevedono erogazioni in più tranche, il calcolo del 
contributo sarà effettuato sulla base del piano di ammortamento finale e 
comunque all’erogazione del saldo del finanziamento e dopo la realizzazione 
dell’investimento. Gli interessi di preammortamento saranno sommati a quelli 
risultanti dal piano di ammortamento attualizzati. 
 
L’importo massimo della sovvenzione in c/interessi non potrà superare le 
seguenti soglie: 

• Euro 200.000,00 nel caso di sovvenzione concessa ai sensi dell’art. 17 
del Reg. 651/2014; 

• Euro 300.000,00 nel caso di sovvenzione concessa ai sensi dell’art. 14 
del Reg. 651/2014. 

 
La sovvenzione in c/commissioni di garanzia è calcolata nella misura dell’1,5% 
dell’importo del finanziamento garantito e riassicurato, fino ad un importo 
massimo di euro 12.000,00 e comunque nei limiti del costo effettivo della 
garanzia. 
 
L’importo massimo della sovvenzione totale (comprensiva della sovvenzione in 
c/interessi e in c/commissioni di garanzia) non può superare i limiti previsti dal 
Regolamento UE n. 651/2014 in termini di intensità di aiuto e in termini di 
cumulo, tenuto conto anche del cumulo con ESL del FCG. 
 
Nel caso in cui si scelga il Regolamento UE n. 2023/2831 (De Minimis), la 
sovvenzione in c/interessi è calcolata come di seguito: 
 

importo finanziamento * 2,52% * durata del finanziamento 
 
Al fine di dare maggior supporto agli investimenti “Green” è prevista una 



 

 

premialità dello 0,5% aggiuntivo al 2,52%. 
 
La sovvenzione in c/commissioni di garanzia è determinata applicando all’80% 
dell’importo del finanziamento le seguenti percentuali: 
 

• 3,40% per Finanziamenti con durata fino a 60 mesi; 
• 3,50% Finanziamenti con durata oltre 60 mesi e fino a 84 mesi; 
• 4,20% per Finanziamenti con durata da 84 a 120 mesi. 

 
L’importo massimo della sovvenzione totale (comprensivo della sovvenzione in 
c/interessi e in c/commissioni di garanzia) non potrà ad ogni modo superare la 
soglia massima prevista dal regime “De Minimis”, tenendo conto anche del 
cumulo con ESL del FCG, e comunque nei limiti dell’importo 
dell’accantonamento comunicato. 
 

2) In abbinamento è prevista la concessione di una garanzia attraverso la 
riassicurazione del finanziamento, concesso dalle banche a valere sulla 
provvista BEI.  
 
Per l’accesso alla sovvenzione saranno autorizzati i soggetti garanti, ovvero 
Confidi e intermediari finanziari iscritti all’albo di cui ex art. 106 (TUB) o 
nell’elenco di cui all’articolo 112 del TUB. 

CUMULABILITÀ 

Nel caso di erogazione ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 l’importo 
massimo della sovvenzione totale (comprensiva della sovvenzione in 
c/interessi e in c/commissioni di garanzia) non può superare i limiti previsti dal 
Regolamento UE n. 651/2014 in termini di intensità di aiuto e in termini di 
cumulo. Qualora l’ESL della sovvenzione, per effetto del cumulo con altre 
agevolazioni, compresa quella della riassicurazione del Fondo di garanzia, 
superi l’ESL massimo concedibile e/o l’importo massimo concedibile previsto 
dal bando, si procederà alla rideterminazione della sovvenzione nella misura 
massima concedibile, fermo restando l’importo del finanziamento. In questo 
caso l'importo della sovvenzione concedibile sarà imputato in modo 
proporzionale alle due tipologie di sovvenzione (c/interessi e c/commissione 
di garanzia). 
 
Nel caso di erogazione ai sensi del Regolamento UE 2023/2831 (“De Minimis”): 

• le agevolazioni possono essere cumulate tra di loro fino a concorrenza 
del massimale previsto nel regolamento De Minimis; 

• le agevolazioni non concesse per specifici costi ammissibili o ad essi non 
imputabili, possono essere cumulate con altri aiuti di Stato concessi a 
norma del regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione 
adottata dalla Commissione. 

REGIME 
Regolamento UE n. 651/2014 
Regolamento UE 2023/2831 (“De Minimis”) 

STANZIAMENTO 
La dotazione del fondo per la concessione delle sovvenzioni è pari a euro 
1.706.276,00. 

APERTURA 11/05/2026 ore 10:00 
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